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Si sviluppali movimento per occupazione, salari, riforme 

Compatto sciopero dei portuali 
Oggi fermo il lavoro a Milano 

Prosegue oggi la trattativa tta i sindacati e il monopolio dell'auto 

INIZIATO IL CONFRONTO FIAT 
AUTOBIANCHI: ORARIO RIDOTTO 
Caduta una prima pregiudiziale: si tratta su tutta la situazione dell'azienda - Le pretese della direzione 

Due manifestazioni nel centro del capoluogo lombardo - Le azioni nelle altre province • Grande corteo a Bologna dei lavoratori della « Ducati » respinte con forza dalla FLM - Nuovi gravi attacchi all'occupazione in aziende legate alla casa tori-
Bioccafa ogni attività nei porti • L'adesione dei marittimi e dei canti eristi - Oggi riprendono le trattative per il contratto degli alimentaristi nese - Ieri alla Lancia 2800 lavoratori sospesi per rappresaglia - Diminuisce la produzione a Desio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Domani mattina, con due ma
nifestazioni, una alla regione 
Lombardia e una - a Palazzo 
Marino, sede della Giunta Co
munale di Milano, i lavoratori 
milanesi e della provincia dan
no inizio alla e Settimana di 
lotta > contro l'aumento delie 
tariffe sui mezzi di trasporto 
pubblico e in genere dei servi
zi (gas, acqua, revisione delle 
tariffe elettriche). Le due ma
nifestazioni coincidono con scio
peri generali di zona che sono 
stati programmati dalla Fede
razione milanese CGIL-CISL-
UIL in modo da consentire, per 
tutti i giorni della settimana e. 
fino a venerdì, cortei e comizi 
nia nel centro della città che 
nei maggiori centri della pro
vincia. 

Intanto le Federazioni pro
vinciali CGIL-CISL-UIL della 
Lombardia stanno definendo i 
programmi di lotta e le moda
lità di partecipazione dei lavo
ratori delle diverse province 
alla « Settimana regionale di 
lotta». A Pavia sono previste 
tre manifestazioni, una nel ca
poluogo e le altre a Vigevano 
e Voghera: a Lecco è fissato 
per domani un incontro fra i 
sindacati e la Giunta comunale 
sul problema delle tariffe di 
trasporto urbano; a Sondrio la 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL ha proclamato una 
ora di sciopero. 

Per domani mattina, infine, è 
convocato l'attivo dei ferrovie
ri del compartimento lombar
do, per decidere le modalità di 
partecipazione della categoria 
ella settimana di lotta per i 
trasporti. 

* * * 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

L'attività bloccata per tutto 
11 giorno nell'intero sistema 
portuale, forti manifestazioni 
a Genova, Ravenna, Trieste, 
Venezia, Livorno e Napoli, ri-
affermazione della ferma vo
lontà del lavoratori dei porti 
di stringere i tempi, di giun
gere rapidamente ad una po
sitiva conclusione della ver
tenza su tutti i punti della 
piattaforma rivendicativa: e-
conomico-normativi, finanzia
menti e sviluppo, riforme del
la gestione e dèlia legislazio
ne portuale. Questo, In sinte
si, il « volto » della giornata 
di lotta odierna, dello sciope
ro che in tutti gli scali ma
rittimi del Paese ha registra
to la compatta adesione dei 
35 mila portuali di tutte le 
categorie. 

Specchio eloquentissimo di 
questa mobilitazione gene
rale e di questa pressione di 
lotta per ottenere dal mini
stro della Marina mercantile 
un confronto nei tempi bre
vi, per dare soluzione positi
va alla vertenza è stata la 
« giornata » dei portuali geno
vesi. Tutte le attività portua
li, sia nel settore commercia
le che in quello industriale, 
sono state paralizzate a co
minciare dalle ? 11 stamane. 
Bloccato è stato pure — sem
pre per 24 ore — il porto 
Petroli di Multedo. Più di 
quattromila lavoratori nel cor
teo che, formatosi in piazza 
Caricamento alle 8,30, ha per
corso via San Lorenzo, piaz
za De Ferrari e via XX Set
tembre per poi raggiungere 
largo XII Ottobre dove, a no
me delle tre federazioni sin
dacali, ha parlato il segreta
rio generale della FILP-CGI'J, 
Giovanni Bruzzone. Alla mani
festazione hanno partecipato 
anche delegazioni di portuali 
di Imperia, Savona e La Spe
zia, i rappresentanti dei ma
rittimi (delle flotte privata e 
pubblica), degli operai e de
gli amministrativi delle socie
tà di navigazione del gruppo 
Knmare. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30 

Il livello di mobilitazione e le 
doti di combattività dei lavora
tori della e Ducati elettrotecni
ca > hanno avuto oggi una nuo
va conferma. Infatti questa 
mattina, al termine dell'assem
blea, nel corso della quale rap
presentanti sindacali e del Con
siglio di fabbrica avevano am
piamente esposto ed illustrato 
l'incontro di giovedì e venerdì 
scorso al ministero del Lavoro 
conclusosi con l'aggiornamento 
della trattativa a domani mar
tedì (causa la verificata man
canza di disponibilità manife
stata dalla direzione dell'azien
da a recepire le giuste riven
dicazioni, contenute nella piat
taforma), le maestranze deci
devano di dare una immediata 
risposta all'ennesimo rifiuto pa
dronale a trattare su una base 
ragionevole, e decidevano una
nimemente di uscire dallo sta
bilimento per portarsi, in cor
teo, alla sede dell'Associazione 
industriali della nostra pro
vincia. 

Dopo aver percorso i reparti 
tutti t lavoratori ' (in grande 
maggioranza si tratta di perso
nale femminile) si sono avvia
ti da Borgo Panigale ove si tro
va lo stabilimento, all'estrema 
periferia ovest della città, alla 
volta del centro nella zona del 
tribunale dove ha sede appunto 
la confindustria provinciale. 

L'imponente corteo (si è trat
tato certamente della più gros
sa manifestazione organizzata 
dai lavoratori da quando è ini
ziata la vertenza) alla cui testa 
sì sono posti il Consiglio di fab
brica e il comitato direttivo al 
completo della FLM provincia
l e ora, aperto da un enorme 
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striscione retto da decine di la
voratrici sul quale campeggia
va la scritta: « Ducati elettro
tecnica: in lotta da sei mesi per 
battere l'intransigenza padro
nale». 

* * * ' 
Riprendono oggi pomeriggio, 

presso la sede della Confindu
stria a Roma, le trattative per 
il rinnovo del contratto di lavo
ro dei 120 mila alimentaristi 
raccolti nel terzo raggruppa
mento. I lavoratori dei settori 
risiero, consene vegetali e it
tiche, omogeneizzati, estratti e 
pastai stanno dando vita in tutte 
le province a forti scioperi ar-
fcolati. dopo la giornata di lot
ta nazionale della settimana 
scorsa. 

Il padronato, che ha finora 
mantenuto al tavolo delle trat
tative, un negativo atteggia
mento rifiutando quasi tutti gli 
obiettivi qualificanti della piat
taforma (unificazione contrat
tuale, salario, superamento del 
lavoro stagionale, controllo del
lo straordinario, ecc.) è stato 
costretto dalla unitaria spinta 
dell'iniziativa dei lavoratori a 
riprendere il negoziato. E oggi, 
come sperano lavoratori e sin
dacati. la discussione dovrebbe 
farsi costruttiva. La manifestazione dei portuali a Genova 

Saremo costretti a importare dieci milioni di quintali di zucchero 

LA BIETICOLTURA ITALIANA HA BISOGNO 
DI ALTRI 100 MILA ETTARI DI TERRENO 

La drammatica situazione del settore esaminata dal Consorzio nazionale bieticoltori - L'aumento della terra coltivata consentirebbe una 
produzione annuale di circa 14 milioni di quintali di zucchero - In programma centinaia di assemblee - Manifestazione nazionale a Roma 

La Montedison 
costretta 
a ritirare 

le sospensioni 
SIRACUSA. 30 

(S.P.) La decisa e im
mediata azione dei lavora-

• tori del Petrolchimico di 
Priolo. ha costretto la Mon
tedison a revocare le 500 so
spensioni. e a rimettere in 
marcia gli impianti, fermati 
provocatoriamente. 

La Montedison infatti ave
va sospeso venerdi scorso 
120 operai dei reparti del 

CRI e del CR-2 adibiti 
alla produzione dell'etilene 
e aveva portato a circa 500 
il numero il giorno dopo, 
come atto di rappresaglia . 
contro lo sciopero di 24 ore ' 
proclamato negli stessi re
parti in -seguito all'ostinato 
tentativo dell'azienda di 
cambiare, tempi e modali
tà fissate fci un'intesa rag
giunta in prefettura circa 
due anni fa con i sindacati 
sul riawio degli impianti. 

La provocazione dell'azien
da però non ha retto di 
fronte alla forte azione dei 
lavoratori e ha dovuto fare 
marcia inSetìt). Rimane 
però da parte della Monte
dison una posizione ambigua 
e ricattatoria: quella di vo
ler ridiscutere in un pros
simo incontro tecnico con 
l'esecutivo di fabbrica l'in
tesa sulTassetto degli im
pianti, con il preciso inten
to di generalizzare il man
tenimento tecnico, fino ad 
oggi previsto soltanto per 
gii impiantì del CRI e del 
CR-2 (date le particolari 
condizioni di produzione) ad 
altri 8 o 10 impianti (come 
l'AM-20 adibito alla produ
zione di ammoniaca. l'AM-
10. il CS. l'AS-2 e altri) su 
cui i sindacati hanno sempre 
risposto negativamente. 

Se questa linea passasse 
la Montedison potrebbe pra
ticamente rendere irrisori 
i tempi morti di produzione 
in occasione di azioni di 
sciopero, aumentando in tal 
modo la capacità di resi
stenza dell'azienda nei con
fronti delle lotte sindacali. 
Nei fatti ci troveremmo di 
fronte a una vera e propria 
limitazione del diritto di 
sciopero, risultato cui cer
tamente l'azienda mira por 
creare un pericoloso prece
dente negli stabilimenti del
l'intero gruppo Montedison 
e inserire ut cuneo nello 
schieramento sindacale im
pegnato a Siracusa e nel 
paese a realizzare con la 
lotta l'obiettivo di nuovi in
vestimenti e di allargamen
to dell'occupazione, nonché 
del rispetto dell'attuazione 
del contratto. Una manovra 
condotta, dunque, in modo 

. rcoperto. destinata però a 
infrangersi contro la ferma 
volontà di lotta dei lavora
tori pronti non solo a re
spingere qualsiasi rappresa
glia o limitazione del dirit
to di sciopero, ma a impe
dire anche qualsiasi tenta-

( tivo di modificare gli obict-
' ti vi indicati nella piatta
forma. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30. 

Il Consiglio generale del CNB 
ha preso in esame la situazio-

. ne dei settore bieticolo in rap-
; porto'alla necessità di un forte 
, rilancio produttivo connesso al

l'adozione da parte del gover
no di chiari indirizzi a livello 
comunitario e nazionale e alla 
stipulazione entro la prima me
tà di ottobre dell'accordo inter-
professionale. 

La produzione di zucchero in 
Italia sarà quest'anno di poco 
superiore agli 8 milioni di quin
tali di fronte ad un consumo 
nazionale di 18 milioni di quin
tali. 

La gravità della situazione. 
considerando che dovremo im
portare circa 10 milioni di quin
tali di zucchero, non è data solo 
dall'alto prezzo di questo pro
dotto sul mercato internazio
nale. ma anche nella reale im
possibilità di reperire l'intera 
quantità necessaria al nostro 
paese. • ' 

E' quindi necessario, nell'in
teresse dell'economia nazionale, 
attuare una scelta coraggiosa 
che si proponga il recupero di 
almeno 100.000 ettari di terreni 
da investire a bietole, di cui 
50.000 ettari nell'Italia centro-
meridionale, puntando contem
poraneamente ad elevare la 
produzione di saccarosio per et
taro. -

Tutto ciò oltre a consentire 
una produzione di zucchero di 
14-15 milioni di quintali, avreb
be conseguenze positive nel 
campo dello sviluppo agricolo 
e zootecnico, dell'occupazione e 
del migliore equilibrio della no
stra bilancia commerciale. U 
Consiglio generale del CNB ha 
quindi deciso di promuovere una 
vasta azione di lotta dei bieti
coltori, ricercando ed estenden
do l'intesa unitaria con le altre 
organizzazioni di bieticoltori e 
rafforzando l'alleanza con tut
te le forze sindacali e profes
sionali. al fine di ottenere da 
parte del governo scelte chiare 
ed impegni precisi in rapporto 
alle scadenze che stanno di 
fronte al settore. 

In primo luogo non è tolle
rabile che la cassa conguaglio 
non abbia ancora resi pubblici 
i dati relativi alle giacenze di 
zucchero esistenti alla data 1. ' 
luglio U-S. 

Il governo deve procedere 
imediatamente, d'intesa con le 
organizzazioni professionali, alla 
attuazione del ristorno a favore 
dei bieticoltori, stabilendo un 
eventuale utilizzo di una parte 
di questi fondi (la parte pro
veniente dallo niccherò impor
tato) per dare inizio alla costi
tuzione di un fondo nazionale da 
destinare alfo sviluppo di un set
tore cooperativo nel campo del
la trasformazione ed al rinno
vamento tecnico e produttivo 
della bieticoltura. 

il CNB sottolinea la necessità 
che il ministero dell'Agricoltu
ra consulti le organizzazioni 
dei bieticoltori (come queste 
hanno richiesto) al fine di sta
bilire la posizione italiana in 
rapporto alla nuova regolamen
tazione comunitaria del settore 
bieticolo. 

Il Consiglio generale del CNB 
ha discusso e approvato una 
piattaforma di proposte che sa
ranno sottoposte ai bieticoltori 
attraverso centinaia di assem
blee che saranno confrontate 
con quelle delle altre organizza
zioni bieticole per arrivare ad 
una sintesi unitaria per la pros
sima trattativa. Il Consiglio ha 
anche deciso, sempre a soste
gno di questa piattaforma, di 
programmare una manifestazio
ne nazionale da tenersi pros
simamente a Roma. 

66 imprenditori 
edili davanti 
al magistrato 

MILANO, 30 
Sessantasei imprenditori edili, che vio

lavano le disposizioni di legge mettendo a 
rischio la vita dei propri dipendenti, sono 
comparsi dinanzi al pretore dottor Carne
vali per rispondere di reati contravvenzio
nali alla legge di prevenzione degli infor
tuni. E' indubbiamente positivo che il rappor
to che la pretura ha saputo creare con lo 
ispettorato del lavoro e con l'ENPI sia di
venuto cosi automatico che 1 verbali degli 
ispettori finiscono sempre sul tavolo del ma
gistrato: finalmente si colpisce chi viola 
la legge. 

Dei sessantasei, cinquantotto imprendito
ri hanno chiesto di pagare l'oblazione pre
vista dalla legge. Otto, invece, hanno impu
gnato il decreto del pretore: di questi uno 
è stato assolto, tre sono stati condannati a 
pagare l'intera ammenda e per altri quattro 
il processo è stato aggiornato ai prossimi 
giorni. 

I commercianti 
; protestano 

domenica 13 a Roma 

Domenica 13 ottobre si terrà a Roma (al 
teatro Brancaccio) una grande manifesta
zione di protesta . alla quale prenderanno 
parte oltre 5 mila esercenti alimentari. 
- La decisione della manifestazione è stata 
presa dalla Federazione . italiana esercenti, 

La «caotica politica governativa in mate
ria di prezzi — accentuata dalla particolare 
disinvoltura con la quale è attuata dal mi
nistro De Mita — oltre a scaricare pesantis
simi oneri, sulle masse consumatrici — dice 
un comunicato — impone ai dettaglianti sa
crifici crescenti ormai giunti ad un punto di 
vera e propria rottura. L'accentuata pres
sione fiscale, l'aumento generale dei costi 
di gestione, la soffocante stretta creditizia 
in atto, la irregolarità e l'insicurezza dei ri
fornimenti, lo strapotere delle industrie pro
duttrici, l'incapacità governativa di colpire 
le speculazioni, gli imboscamenti delle mer
ci e gli ingiustificati continui aumenti del 
prezzi, sono — prosegue il comunicato — 
elementi caratteristici di una situazione non 
più tollerabile». 

CONVEGNO A RIMI NI SULL'AMBIENTE DI LAVORO 

Tecnica e realtà in fabbrica 
I problemi in discussione - L'uso della scienza e le condizioni dei lavoratori 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 30 

Ai teatro Novelli a Rimini, 
si è svolto un convegno (in
detto dal Centro Pio Manzù, 
presieduto da Luigi Preti) de
dicato all'ergonomia, siamo 
alla seconda giornata di que
sto incontro dallo stile • un 
po' «kolossal* per il numero 

La lettera della 
Federbraccianti 

alla Fisba 
eall'Uisba 

TI segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL, Felicia-
no Rossitto. in una lettera in
viata alla FISBA-CISL e alla 
IJISBA-UTL ha proposto di riu
nire entro la settimana la se
greteria unitaria di categoria 
e, a breve scadenza, il diretti
vo di categoria, e per chiarire 
la situazione che si è venuta a 
creare» dopo le dimissioni del 
segretario generale della Fisba, 
Paolo Sartori, dal Direttivo del
la Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Tali dimissioni, secondo Ros
sitto. < non possono non susci
tare perplessità e preoccupazio
ne perché, a parte le motiva
zioni che non possiamo condi
videre, aprono una crisi nel 
rapporto tra la nostra catego
ria e la Federazione che isola 
e danneggia in primo luogo i la
voratori agricoli». 

e D'altra parte — prosegue 
ancora il messaggio — queste 
dimissioni, come fanno intende
re le dichiarazioni di • Sartori, 
mettono in discussione l'esi
stenza stessa della Federazione 
e quindi anche la Federazione 
tra i sindacati agrìcoli che co
munque risulta indebolita». 

di partecipanti e per la va
langa di relazioni. 

Ma che cosa vuol dire esat
tamente « ergonomia»? Vuol 
dire pressapoco «la legge de
gli sforzi *, la scienza, il com
plesso di discipline che stu
diano il rapporto tra l'uomo 
e il lavoro. Ma le interpreta
zioni sono diverse. Negli in
terventi portati qui da rap
presentanti padronali, ma an
che sindacali dei Paesi nordi
ci (Germania, Svezia, eccete
ra) è uno strumento gestito 
in modo non conflittuale tra 
operai e padroni soprattutto 
per realizzare, ad esempio ir» 
fabbrica, modifiche di carat
tere tecnologico. L'obiettivo 
in definitiva rimane quello 
della a stalla modello». 

Per altri — sempre a que
sto convegno — per i sinda
calisti italiani che hanno pre
so la parola come Zoli della 
UTL, come Rota della CISL 
e Simonclnl pure della UIL 
è una v scienza Ti che può 
essere posta al servizio dei 
lavoratori, gestita dai lavora
tori per modifiche nell'orga
nizzazione del lavoro. 

E un'esperienza concreta in 
questo senso l'hanno portata 
alcuni come appunto Gabrie
le Cortili. *Un tentativo di 
soluzione di questi problemi 
— ha detto — è venuto dal 
lavoro in fabbrica, nell'impe
gno di studiare e di risolve
re situazioni reali, in stretto 
contatto con gli operai, diret
tamente interessati ». A sua 
volta Luigi Bandinl Butti ar
chitetto (Società ergonomia 
applicata) ha illustrato l'espe
rienza in una fabbrica ligure, 
In accordo con il sindacato. 

Gli operai che hanno par
tecipato all'intervento, ha det
to, « hanno potuto verificare 
concretamente ti loro potere 
contrattuale incidendo in mo
do decisivo su un fatto tec
nico, orientando le scelte ver
so il rispetto dell'uomo, sen
ea essere per questo strumen-

. talizzati per gli scopi del pro

fitto aziendale a. 
Esempi concreti, a fianco 

dei lavoratori, sempre in que
sta interpretazione dell'ergo
nomia li ha forniti il giudice 
del lavoro Pietro Federico 
uno dei magistrati milanesi 
oggi sotto accusa per aver 
spiccato sentenze non favore
voli agli imprenditori. Dal 
canto 6uo il direttore del ser
vizi sanitari della FIAT Luigi 
Panneggiarti ha cercato Inve
ce di spacciare per esempio 
di '•• « partecipazione » — nel 
contesto di un'interpretazione 
dell'ergonomia come lavoro 
in comune tra operai e padro
ni — l'ultimo accordo FIAT 
strappato non a caso dopo 
lunghe lotte. 

I sindacalisti tedeschi han
no illustrato le loro esperien
ze di « cogestione », arrivan
do a magnificare come ha fat
to Hein Partikel mie quaran
tacinque conversazioni* por
tate a termine, ad esempio, 
in quattro officine Krupp, sfo
ciate in proposte di migliora
menti poi In parte generosa
mente concessi dal grande pa
drone dell'acciaio. E* stato ad
dirittura uno studioso norve
gese, Jon Gulowsen, quasi ri
spondendo al tedesco, citan
do lo scarso entusiasmo del 
lavoratori di una fabbrica du
rante una particolare espe
rienza, a sostenere che per ot
tenere dei risultati proficui 
occorre 1*«autonomia* del la
voratori interessati. 

Ma gli infortuni, le malat
tie non rappresentano un co
sto anche per 1 padroni? Il 
francese Alain WIsner (Con
servatorio nazionale di arti e 
mestieri di Parigi) ha soste
nuto come le vere cause del
l'assenteismo (fino al 20H) e 
della rotazione del personale 
(fino al 50-100% per anno) 
stiano nelle disagiate condì* 
zloni delle fabbriche, -

Perdo diventa importante 
la battaglia per la salute. 

Bruno Ugolini 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30 

Il secondo incontro tra la 
FIAT e le organizzazioni sin
dacali, iniziato oggi pomerig
gio presso l'Unione industria
li di Torino, ha fatto regi
strare . un passo avanti ri
spetto • al precedente incon
tro dell'll settembre: infat
ti la FIAT ha accettato la 
richiesta dei sindacati di 
aprire un confronto globale 
su tutta la situazione della 
azienda, e non solo sulla pro
duzione automobilistica, e 
sulle stesse prospettive eco
nomiche del paese. Intanto 
però all'Autoblanchl di Desio, 
stabilimento per la produzio
ne di auto Fiat, con 4800 di
pendenti, la Direzione ha re
so noto 11 programma di pro
duzione per reparti, dal qua
le si deduce che le giornate 
lavorative del prossimo me
se di ottobre anziché 23, sa
ranno 16. Ciò dovrebbe tra
dursi nella riduzione di ora
rio per tutti i dipendenti 
della fabbrica milanese a 28 
oie settimanali. Domani vi 
sarà uno sciopero di tre ore. 

La • trattativa con la Fiat 
proseguirà domattina. • '•> 

La delegazione FIAT era 
guidata dai direttore gene
rale del personale De Pieri 
e dal direttore delle relazioni 
sindacali Annibaldi. Della 
Delegazione sindacale faceva
no parte i segretari nazionali 
della FLM Mattina, Lettieri, 
Tridente, e i segretari pro
vinciali del metalmeccanici, 
ed i segretari delle camere 
sindacali torinesi Pugno 
(CGIL), Del Piano (CISL) e 
Ferrari (UIL), e ciò in con
siderazione degli immediati 
riflessi che le decisioni pre
se per la FIAT avranno sui 
salari e l'occupazione di tut
ta una serie di industrie 
meccaniche, chimiche, e di 
altri settori, fornitrici del 
monopolio. 

All'inizio dell'Incontro la 
FIAT aveva mantenuto una 
posizione dura, pretendendo 
di limitare il confronto ai so
li problemi della sovraprodu-
zlone automobilistica: - abbia
mo già oltre 300 mila automo
bili invendute sui piazzali — 
hanno detto i rappresentanti 
dell'azienda — ed è più che 
mai necessario ridurre là pro
duzione di 200 mila vetture 
entro la fine di gennaio. Oc
correrebbe perciò eliminare 
32 giornate di produzione 
« terminale » di queste 200.000 
vetture in più, hanno aggiun
to i rappresentanti della 
Fiat, 140.000 dovrebbero es
sere eliminati entro il pros
simo 31 dicembre. 

La FLM ha risposto che il 
sindacato non è disposto ad 
affrontare un confronto con 
la Fiat semplicemente per 
trovare il modo migliore di 
non fare 200.000 automobili. 
Per giunta, la richiesta del
la Fiat di concentrare in 
quattro mesi una cosi elevata 
riduzione produttiva avreb
be, come inevitabile conse
guenza, l'aggravamento dram
matico delle prospettive eco
nomiche, sociali e politiche 
del paese, e l'esempio della 
Fiat si estenderebbe a mac
chia d'olio in tutte le indu
strie non solo metalmeccani
che e nel settore dei servizi, 
e ciò proprio mentre le confe
derazioni aprono le vertenze 
non solo per il recupero del 
potere di acquisto dei salari 
e delle pensioni, ma per af
fermare una più generale al
ternativa di politica econo
mica. Pertanto, hanno detto 
i sindacalisti, vogli?mo Impe
gnare la Fiat ad una svolta 
che apra nel paese una di
versa prospettiva e chiedia
mo che si apra il discorso su 
reali possibilità di diversifi
cazione produttiva, anche in 
riferimento agli Impegni as
sunti nei recenti accordi 
(veicoli industriali, macchine 
utensili, materiale ferrovia
rio, autobus, ecc.). Inoltre, 
hanno aggiunto i rappresen
tanti della FLM, vogliamo 
verificare gli attuali rapporti 
in fatto di straordinari, or
ganizzazione del lavoro, appli
cazione degli accordi e per 
quanto riguarda le esigenze 
produttive del settore automo
bilistico, siamo disposti ad 
affrontarle su un arco di 
tempo che vada ben al di là 
dei quattro mesi proposti dal
la Fiat, ma comprenda tutto 
Il 1975. Dopo essersi consul
tato telefonicamente con la 
azienda, l'ing. De Pieri ha 
accettato la richiesta dei sin
dacati e il confronto «globa
le» inizierà domattina alle 
ore 9. 

Oggi frattanto vi è stata 
una grave rappresaglia anti
sindacale alla Lancia di Chi-
vasso: 2900 operai sono sta
ti sospesi e mandati a ca
sa in seguito allo sciopero di 
un reparto e a una contesta
zione aperta in verniciatura 
dove la direzione voleva di
minuire l'organico mantenen
do inalterata la produzione. 
La direzione della Lancia di 
Chivasso si è rifiutata di 
aprire una trattativa con il 
consiglio di fabbrica. • 
' Stamane frattanto si è riu

nito a Torino il consiglio di 
amministrazione della Fiat, 
presieduto da Gianni Agnel
li. n fratello Umberto ha Il
lustrato l'attuale situazione 
aziendale, sottolineando l'in
derogabile necessità di con
tenere la produzione di auto
vetture, ma ha aggiunto che 
«per le oltre attività del 
gruppo Fiat la situazione con
sente, al momento, di non 
richiedere una modificazio
ne degli attuali plani produt
tivi». 

U consiglio: d'amministra

zione della Fiat, su proposta 
di Gianni Agnelli, ha deciso 
di abbassare 11 limite di età 
per 11 pensionamento del di
rigenti da 65 a 60 anni, ren
dendo operativo questo prov
vedimento dal 1. gennaio 1078. 
Ciò slenifica che su 1800 di
rigenti Fiat, circa un deci
mo saranno pensionati; pra
ticamente tutta la « vecchia 
guardia» vallettlana e post-
vallettlana, che recentemen
te aveva compiuto una vel
leitaria sortita, diffondendo 
nella direzione Fiat un vo
lantino, firmato «gruppo di
rigente Fiat» contenente pe
santi attacchi a Umberto 
Agnelli, del quale si chiede
vano addirittura le dimissio
ni da amministratore dele
gato. 

Michele Costa 

Si riuniscono 
i comunisti 

della Zanussi 
Domani, alle ore 9,30 si riu

nirà presso la sede della fe
derazione del PCI di Pordeno
ne il coordinamento nazionale 
dei comunisti del gruppo Za
nussi. 

All'ordine del giorno della 
riunione sono gli obiettivi di 
azione politica e di lotta dei 
lavoratori comunisti della Za
nussi 

I lavori saranno introdotti dal 
compagno Tarondo. della segre
teria regionale del PCI del 
Friuli Venezia Giulia; conclu
derà il compagno Borghini. vi
ce responsabile della commis
sione problemi dei lavoro. 

Dalla Federazione unitaria e dalle categorie interessale 

Aperta in Toscana una 
vertenza regionale 

sul lavoro a domicilio 
La piattaforma riguarda la contrattazione delle ta
riffe, aspetti normativi, assicurativi e preventivi 

Decine di migliaia di lavoratori interessati 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30 

La Federazione toscana 
CGIL-CISL-UIL d'accordo con 
le categorie interessate (tessi
li abbigliamento, chimici, ve
trai, ceramisti, metalmeccani
ci) ha aperto una vertenza 
regionale sul lavoro a domi
cilio. La piattaforma rivendi
cativa, che sarà definita ed 
organicamente formulata nel 
corso di una serie di assem
blee di zona, riguarda la con
trattazione delle tariffe, per 
una loro generalizzazione a li- ' 
vello regionale; e di una se
rie di istituti riguardanti so
prattutto gli. aspetti norma
tivi, assicurativi e di preven
zione della salute. 

Nell'aprire questa verten
za, per una categoria che in 
Toscana ha un grande peso 
(le lavoranti a domicilio si 
fanno ascendere ad alcune de
cine di migliala, anche se non 
è possibile stabilire una cifra 
esatta), la Federazione tosca
na CGIL-CISL-UIL sottolinea 
come in questo modo si af
fronti un aspetto fondamen
tale della piattaforma regio
nale elaborata nei mesi scor
si; una vertenza che si inqua
dra perfettamente nella piat
taforma rivendicativa avanza
ta nazionalmente dalla Fede
razione sindacale unitaria nel
la quale la lotta per la con
tingenza, l'occupazione, le ri
forme, l'elevamento del bassi 
redditi, viene collocata accan
to al superamento del lavoro 
precario del quale, certamen
te, il lavoro a domicilio è 
uno degli aspetti più dram
matici. La piattaforma elabo
rata regionalmente per il la
voro a domicilio punta in
nanzitutto alla stipulazione di 
tariffe settoriali di cottimo 
pieno a livello regionale arti
colato per categoria, utiliz
zando l'estensione di tariffe 
già esistenti a livello provin
ciale e di zona (con la loro 
contemporanea revisione o ag
giornamento quando - sia 
necessario) ; oppure con la 
stipulazione di tariffe ex no

vo laddove non esistano tali 
punti di partenza. SI rivendi
ca ancora la stipulazione di 
tariffe convenzionali ai fini 
assicurativi, secondo > quanto 
è previsto dalla legge sul la
voro a domicilio, per m a sol
lecita normalizzazione della 
posizione assicurativa di lar
ghe masse di lavoratori a dan
no dei quali continua la più 
scandalosa evasione contribu
tiva ed assicurativa. 

SI chiede, inoltre, nella piat
taforma rivendicativa, la fis
sazióne per settore di lavora
zione, di norme regionali ri
guardanti: la percentuale da 
corrispondere al lavoratore a 
domicilio per locali, l'uso del
le macchine, l'energia e gli ac
cessori. Mentre altre norme 
vengono rivendicate per la di
fesa preventiva della salute e 
la corretta regolamentazione 
dell'applicazione della legge, 
con particolare riferimento al 
lavoro festivo, alle ferie, alla 
gratifica natalizia, alla inden
nità di anzianità. Tali richie
ste saranno presentate alle 
controparti nell'atto dell'inse
diamento della commissione 
regionale per il laverò a do
micilio, prevista per il 2 otto
bre prossimo presso l'Ufficio 
regionale del'lavoro. Per que
sto è stata insediata una com
missione incaricata di elabo
rare le proposte tabellari e 
normative da avanzare in 
quella sede. 

Per avere subito una base 
quantitativa e qualitativa sul
la quale aprire subito la ver
tenza, è stata inoltre rilevata 
l'esigenza di portare rapida
mente a termine la costitu
zione delle commissioni co
munali e di sollecitarne la 
messa in funzione presso i 
competenti Uffici del lavoro 
provinciali e locali. Contem
poraneamente si discuteran
no con i lavoratori del setto
re le forme di lotta che sarà 
necessario attuare ed il rap
porto da stabilire con gli al
tri lavoratori interni e con 
le forze democratiche. 

Renzo Cassigoli 

Aumentano 
i contributi 

net i lavoratori 
• • 

E" in corso di approvazione 
— informa un comunicato del-
l'Inps — il decreto dei ministri 
del Lavoro e del Tesoro per 
l'aumento del contributo obbli
gatorio dell'assicurazione con
tro le malattie nei confronti dei 
lavoratori domestici, a partire 
dal 1-7-1974. 

Da tale data pertanto i con
tributi da versare all'INPS con 
l'apposito bollettino di conto 
corrente postale subiscono le 
seguenti variazioni: Importo del 
contributo orario comprensivo 
della quota dovuta per gli as
segni familiari: da L. 118 a 
L. 125 (di cui L. 15 a carico del 
lavoratore); da L. 207 a L. 218 
di cui L. 25 a carico del lavo
ratore); da L. 295 a L. 312 (di 
cui L. 36 a carico del lavora
tore). . . 

Importo del contributo orario 
<non> comprensivo della quo
ta dovuta per gli assegni fami
liari: da L. 93 a L. 105 (di cui 
L. 15 a carico del lavoratore): 
da L. 172 a L. 183 (di cui L. 25 
a carico del lavoratore); da 
L. 245 a L. 262 (di cui L. 36 a 
carico de) lavoratore). < 

L'Inps invita i datori di la
voro ad attenersi alle nuove 
misure in occasione del paga
mento dei contributi che do
vranno essere versati all'INPS 
per il trimestre luglio-settcm-
bre 1974, entro il 10 ottobre p.v. 

Convegno 
a Taranto 
sol piano 

agrumicolo 

TARANTO, 30 
€ Piano agrumicolo e progat

to speciale per lo sviluppo agri
colo ed economico del Mezzo
giorno >: questo è il tema di 
un convegno nazionale che si 
svolgerà a Taranto il 2 e 3 di 
ottobre organizzato dal Centro 
nazionale delle forme associa
tive e cooperative e dall'Urlo
ne italiana delle associazioni dei 
produttori ortofrutticoli ed agru
mari. n programma del conve
gno prevede l'apertura dei la
vori con una relazione intro
duttiva di Mauro Polidori e due 
comunicazion? rispettivamente 
di Francesco Caracciolo dell'Al
leanza Nazionale dei contadini 
e Angiolo Lana della segreteria 
nazionale della Federbraccianti 
CGIL. I lavori saranno conclu
si nella mattinata del 3 ottobre 
dà Luciano Bernardini presi
dente dcll'ANCA. I temi di cui 
discuterà il convegno sono la 
ris'ruttjrazione dell'agricoltura 
per il miglioramento del reddi
to contadino e l'aumento della 
occupazione; lo sviluppo del
l'associazionismo per un nuovo 
rapporto fra produttori e con
sumatori, le proposte operative 
per una gestione democratica 
dell'intervento pubblico. 
" Al convegno parteciperanno 
120 quadri dirigenti a livello co
munale e associativo oltre iti 
delegati delle assodaziaal - # 
massa. 
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